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Albanesi 
Senza lavoro 
rischiano 
A rimpatrio 
• • ROMA. È scaduto ieri il ter­
mine concesso al profughi al­
banesi per regolarizzare la loro 
posizione in Italia. Quelli che 
avranno trovato un regolare la­
voro o saranno titolari di un 
contratto di formazione pro­
fessionale, dovranno aver otte­
nuto dalle autorità di polizia la 
conversione del permesso di 
soggiorno, nei permessi previ­
sti dalla «legge Martelli». Gli al­
banesi minori di 18 anni auto­
rizzati dal tribunale dei minori 
alla frequenza dei corsi di 
istruzione, dovranno aver chie­
sto il permesso dì soggiorno. 
Ieri è scaduto anche il termine 
per avanzare la richiesta, tra­
mite le autorità' di pubblica si­
curezza, per rientrare in patria 
usufruendo dell'Intervento del­
l'Organizzazione intemaziona­
le delle migrazioni (Oim). 
Tutti gli altri, esclusi 1 rifugiati 

1 politici, saranno considerati il­
legali. Ciò non significa - se­
condo quanto e' stato fatto no­
tare nelle prefetture - che a 
partire da oggi ci saranno rim­
patri in massa: «non ci sarà' 
nessuna caccia alle streghe 
ma, come per tutti gli altri ex-
trocomunitan, sari applicata 
la "legge Martelli"». Del resto -
e' stato ancora precisato • solo 
nel mese dì giugno e' stato 
completato il piano di redlstri-
buzione dei profughi su tutto il 
territorio nazionale. 

' Ieri 11 presidente delle Adi. 
Giovanni Bianchi, ha scritto al 
presidente Andreotti e al mini­
stro Boniver sollecitando una 
nuova proroga, «per consenti­
re agli albanesi di avere reali 
opportunità' lavorative». La 
Cgil dal canto suo ha fatto sa­
pere che tutelerà «con ogni 
mezzo legale e politico 1 diritti 
degli albanesi». 

Fisco 
Scontrini: 
sotto tiro 
i cliènti 
WÈ ROMA Prendere un caffè 
al bar o cenare in un ristorante 
senza ricordarsi di ritirare lo 
scontrino fiscale può diventare 
un rischio. La Guardia di Fi­
nanza, infatti, dal 5 agosto In­
tensificherà il controllo degli 
adempimenti connessi a scon­
trini e ricevute fiscali. L'azione 
è stata predisposta soprattutto 
per cercare dì spingere I citta­
dini a rispettare le norme fisca­
li. Gli agenti della Finanza, 
dunque, si concentreranno più 
sul comportamento dei clienti 
che su quello degli esercenti. 
•Ogni cittadino - recita il comu­
nicato stampa- che richiede le­
gittimamente il documento fi­
scale tutela il proprio interesse 
direttamente, evitando li ri­
schio di pagare la prevista san­
zione, ed indirettamente, con­
tribuendo alla lotta all'evasio­
ne fiscale e quindi ad una 
equa ripartizione del carico tri­
butario, che è alla base della 
giustizia sociale». 

Le sanzioni per chi «dimenti­
ca» lo scontrino fiscale vanno 
da un minimo di 20mlla lire ad 
un massimo di 90mila, mentre 
per gli esercenti è prevista la 
pena pecuniaria può arrivare 
ad un milione ed 800mila lire 
ed alla chiusura dell'esercizio. 

Un'interpretazione autentica 
della Jervolino-Vassalli 
esclude l'arresto obbligatorio 
«per i fatti di minore gravità» 

Lo schema forse sarà presentato 
al prossimo Consiglio dei ministri 
Nell'ultima settimana tre uomini 
suicidi dopo l'arresto per droga 

Droga, Martelli ritocca la legge 
«Prudenza giudici, arrestate solo gli spacciatori» 
Un'interpretazione autentica della legge Jervolino-
Vassalli per suggerire a poliziotti e giudici di non ar­
restare chi è fermato con qualche grammo di droga 
in più del consentito. Sulla tragica catena di suicidi 
in carcere interpellanze Pds, dei Verdi e di Rifonda­
zione. Lo schema, messo a punto negli uffici del 
Guardasigilli, forse sarà presentato già al prossimo 
Consiglio dei ministri. 

CARLA C H I L O 

•Tal ROMA II governo ntocca 
la legge sulla droga. Non è pro­
prio una revisione della conle-
statissima «Vassalli Jervolino», 
ma un'interpretazione autenti­
ca che dovrebbe servire a limi­
tare la valanga di arresti causa­
ta dalla nuova legge. Si tratta di 
un disegno composto da due 
soli articoli per spiegare a ma­
gistrati e polizia che, a diffe­
renza di quanto fatto fino ad 
ora, non esiste l'obbligo di ar­
restare chi è trovato con una 
quantità di droga lievemente 
superiore alla «dose media 
giornaliera». Tutto qui. Per ora 
non si parlerebbe di rivedere le 
tabelle del ministero della sa­
nità (criticate persino dalla 
corte Costituzionale) e tanto 
meno di modificare diretta­
mente la legge. 

Basterà l'Interpretazione au­

tentica del ministero di Grazia 
e Giustizia a frenare l'ingresso 
in carcere di intere squadre di 
giovani e meno giovani fermati 
con in tasca pochi grammi in 
più rispetto a quelli consentiti 
dalla legge? Un passo piccolo 
piccolo se si pensa che da 
quando è entrata in vigore al 
31 maggio 1991 sono state ar­
restate 19.612 persone, il 30% 
in più rispetto alla stesso perio­
do dell'anno precedente. E la 
stragrande maggioranza di 
queste (sono ancora le statisti­
che ministeriali a parlare) non 
sono né trafficanti né spaccia­
tori ma solo consumatori sal­
tuari di «droghe leggere». 

Eppure nonostante lo stillici­
dio di morti in carcere, nono­
stante l'impressionante au­
mento degli arresti, questa vol­
ta il governo non ha sentito il 

bisogno di un decreto legge, 
che ha efficacia immediata. Si 
accontenterà, a quanto pare, 
di un disegno e proprio alla vi­
gilia della chiusura estiva delle 
camere. 

Al ministero di Grazia e Giu­
stizia sostengono che la «corre­
zione» era stata messa a punto 
già da qualche tempo, prima 
dell'articolata sentenza della 
corte Costituzionale e prima 
che i giornali pubblicassero la 
notizia dei tre uomini suicidi in 
carcere poche ore dopo essere 
stati arrestati perchè trovati 

Il vice­
presidente 
dei Consiglio 
Claudio 
Martelli 

con pochi grammi di droga. A 
sollevare un conflitto, furono 
sci mesi la un procuratore cir­
condariale e un procuratore 
presso la procura. Casuf belli, 
quello di un giovane fermato 
con una quantità di cocaina 
supcriore a quella consentita, 
anche se evidentemente non si 
trattava di un trafficante. Il pre­
tore interpretò il quinto com­
ma dell'articolo 73 (quello che 
prevede la riduzione di un ter­
zo della pena per i casi di lieve 
entità) come un titolo di reato 
autonomo e non come una 

circostanza attenuante di un 
reato più grave. La questione, 
apparentemente incomprensi­
bile, ha però una conseguenza 
importante Nel pnmo caso 
(quando cioè il giudice ha a 
che fare con un reato meno 
grave l'arresto non è obbliga­
tone) nel secondo invece si. 
Cinque mesi fa la Cassazione 
risolse il conflitto interpretan­
do la legge nella maniera più 
rigorosaTTn base a questa indi­
cazione, negli ultimi mesi, po­
liziotti e magistrati si sono sen­
titi in dovere di arrestare anche 
persone che evidentemente 
non erano pericolosi trafficanti 
e neppure spacciatori. Per 
questo il ministero ha deciso di 
modificare l'articolo di legge 
contestato «allo scopo di evita­
re l'arresto obbligatorio per i 
fatti di minore gravità e allarme 
sociale e di adeguare la nor­
mativa alla effettiva volontà del 
legislatore». 

Se questa interpretazione 
autentica fosse già stata appro­
vata forse Stefano Ghirelli, 18 
appena compiuti, non sarebbe 
neppure finito in prigione. Era 
stato arrestato perchè nell'au­
to su cui viaggiava con tre ami­
ci c'erano 23grammi di nasci­
seli. «È mia disse subito ai ca­
rabinieri, forse per scagionare 
gli altri. «L'ho comprata a Mila­
no per farmi una scorta prima 

di andare in vacanza». Dopo 
cinque giorni di prigione il giu­
dice delle indagini preliminari 
rigettò listanza di libertà e per­
sino gli arresti domiciliari chie­
sti dai suoi difensori. Poche ore 
più tardi Stefano s'impiccò. A 
neppure quarantotto ore di di­
stanza Il suo gesto è stato ripe­
tuto da un altro detenuto. Il 
suo nome era Enzo Cappero­
ni, 41 anni operatore teatrale e 
musicale del comune di Jesi, 
arrestato qualche ora pnma 
con 200 grammi di marjuana 
con la sua compagna Sabrina 
Bemarducci Solo, nella cella 
del carcere di San Pietro di 
Reggio Calabria aveva strappa­
to il lenzuolo a strisce e si era 
impiccato Lunedi mattina, 
nella questura di Lecce è stato 
Antonio Malinconico a toglier­
si la vita poche ore dopo l'arre­
sto. Aveva 23 anni, lo avevano 
preso con 30 grammi di eroina 
addosso e in questura era solo 
di passaggio. Avrebbero dovu­
to trasfenrlo poche ore più tar­
di nel carcere. Da questa tragi­
ca catena di suicidi dietro le 
sbarretraggono spunto nume­
rose interpellanze (del Pds e 
del verdi) e interrogazioni (di 
rifondanone comunista) per 
sollecitare una più drastica re­
visione della legge Jervollno 
Vassalli. 

In alcune lettere l'imprenditore Anastasio scrisse di aver ricevuto minacce 

Napoli, scomparso dall'hotel 
Trattava un affare da 4 miliardi 
È un giallo la scomparsa dell'imprenditore napole­
tano Franco Anastasio, sparito sabato scorso da un 
albergo del centro di Napoli. Anastasio, 43 anni, ti­
tolare anche di una società editoriale che pubblica 
un settimanale a diffusione regionale, ha scrìtto al­
cune lettere nelle quali afferma di sentirsi minaccia­
to. Stava operando come intermediario nella com­
pravendita di un immobile del valore di 4 miliardi. 

DALLA NQSTR * REDAZIONE 

vnron.cnzA 
«•NAPOLI. Alcune bottiglie 
di whisky, tutte bevute nel 
corso di una notte, alcune 
lettere nelle quali si parla di 
«minacce», un affare da quat­
tro miliardi che stava per an­
dare in porto, due borse pie­
ne di documenti, una stanza 
d'albergo lasciata in disordi­
ne 

Questi gli elementi in ma­
no ai carabinieri per cercare 
di risolvere il «giallo» della 
scomparsa di un imprendito­
re «rampante» di Sorrento, 
Franco Anastasio, 43 anni, 
ex impiegato di banca, avve­
nuta sabato scorso dall'Hotel 
Jolly. 

Anastasio, nell'albergo 
che sorge proprio accanto al 
palazzo della questura, era 

Si deciderà la settimana prossima. Soddisfazione in Valle Bormida 

Il ministero dà la sua parola: 
«No all'inceneritore dell'Acna» 

giunto venerdì da Roma, da 
solo. Aveva preso una stanza 
ed aveva telefonato a casa 
per dire che sarebbe tornato 
l'Indomani, o, al massimo, 
domenica (la moglie possie­
de un albergo nella penisola 
sonentina, a S. Agata dei due 
golfi). La sosta a Napoli era 
dovuta ad un «giro» di appun­
tamenti, forse d'affari. L'im­
prenditore avrebbe ordinato 
alcune bottiglie di whisky ai 
camerieri dell'albergo, poi si 
è chiuso in camera. La matti­
na è uscito tranquillamente 
dall'hotel e da allora nessu­
no l'ha più visto. 

In un primo momento si è 
pensato ad un rapimento, 
poi propno grazie alle testi­
monianze del personale del 

«Jolly», i carabinieri avrebbe­
ro imboccato la «pista» del-
l'allontamanto volontario 
(l'imprenditore ha telefona­
to ad un amica della moglie 
dicendo che sarebbe tornato 
«fra qualche giorno»), anche 
se nessuna ipotesi viene al 
momento scartata. 

A rendere più oscuro il 
«giallo» ci sono alcune lettere 
scritte da Anastasio ed indi­
rizzate al padre e ad alcuni 
giornalisti della testata «Il set­
timanale» nelle quali accen­
na all'affare che stava por­
tando a compimento, parla 
di funzionari di banca e poli­
tici che lo avrebbero «in­
guaiato», aggiungendo di 
aver ricevuto «minacce». 

È propno questo accenno 
alle minacce ad aver fatto 
preoccupare la famiglia Ana­
stasio (che ha presentato la 
denuncia di scomparsa alle 
forze di polizia dopo 24 OK> 
dall'allontanamento del con­
giunto dall'hotel Jolly). 

Le minacce - sospettano 
gli investigaton - potrebbero 
essere in relazione alla com­
pravendita di un immobile a 
Napoli che l'Imprenditore 
stava trattando. L'affare di 4 

miliardi (l'edificio di proprie­
tà di un ente morale romano 
doveva essere acquistato da 
un analogo ente di Napoli) 
potrebbe aver attirato l'atten­
zione della malavita o di 
qualche altro imprenditore. 

Due le ipotesi a questo ri­
guardo: o Anastasio ha rice­
vuto qualche richiesta di 
«tangente», oppure è stato 
minacciato e invitato a farsi 
da parte per lasciare ad altri 
l'affare. 

I giornalisti che lavorano al 
«Il settimanale» escludono 
che le minacce possano es­
sere in relazione con l'attività 
editoriale dell'ex impiegato 
di banca: «Se le minacce ri­
guardassero il giornale, le 
avremmo avute anche noi» è 
stato il commento unanime. 

Resta il mistero delle botti­
glie di whisky ordinate e con­
sumate da Anastasio. L'uo­
mo d'affari, secondo gli ami­
ci, non era un grande bevito­
re (tant'è vero che si è senti­
to male dopo aver ingento 
l'alcool, come provano alcu­
ne tracce trovate in bagno) e 
questo pone un ulteriore in­
terrogativo' cosa doveva di­
menticare Franco Anastasio7 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO Ottimismo fra la 
gente della Valle Bormida e 
degli amministratori del Pie­
monte per le parole del rap­
presentante del governo Del 
Mese. Il sottosegretario ha in­
fatti assicurato che il ministero 
delle Partecipazioni statali è 
«intenzionato a rispettare la ri­
soluzione parlamentare del 
gennaio '90» che diceva no al­
la costruzione dell'incenerito­
re Re-sol in Valle Bormida. Se 
tuuto prosegue bene, entro la 
settimana prossima si dovreb­
be arrivare alla decisione defi­
nitiva. La buona notizia, co­
munque, non ha certo cancel­
lato 11 sentimento di diffidenza 
e la sfiducia che dopo tanti 
anni di delusioni si sono accu­
mulati negli animi. Il sindaco 
di Cortemìlia, Giancarlo Ve­
glio, reduce dalla capitale in­
sieme alla delegazione della 
giunta e del consiglio regiona­
le, apprezza quel che ha 

ascoltato nell'incontro roma­
no, senza far mistero di una 
certa dose di scetticismo: «E 
importante che le Partecipa­
zioni statali, alle quali fa capo 
l'Acna, si nchiamino alla mo­
zione del Parlamento che vie­
tava la costmzione del Re-sol 
in Valle Bormida Ora sembra 
che il governo sia orientato a 
prendere nei prossimi giorni 
una decisione che secondo 
noi dovrebbe riguardare, oltre 
all'inceneritore, l'intera que­
stione dell'Acna e della sua 
presenza nella vallata. Abbia­
mo aspettato tanto, possiamo 
aspettare un'altra settimana. 
Ma ci sarà davvero il coraggio 
di decidere tenendo conto 
della volontà della popolazio­
ne7 sarà fermata l'Acna che 
intanto sta mandando avanti 
la costruzione del Re-sol7» 

Nella delegazione che è an­
data a Roma al ministero c'e­

rano i rappresentanti di 24mi-
la produttori vitivinicoli del-
l'Albese che rischiano di ve­
der compromesso il futuro 
delle loro imprese dalle emis­
sioni gassose dell'impianto di 
incenerimento, e vogliono «ri­
sposte chiare» Il fronte antl-
Acna si va allargando, e al sot­
tosegretario è stata ribadita la 
posizione ufficiale della Re­
gione Piemonte: chiusura del­
la «fabbrica dei veleni», facen­
do naturalmente salvo il dirit­
to all'occupazione dei 700 di­
pendenti, e risanamento so­
cio-economico e ambientale 
della vallata. 

Lo stop definitivo all'attività 
dello stabilimento chimico di 
Cengio era stata nehiesta a 
suo tempo anche con una 
proposta di legge che la Re­
gione aveva trasmesso al Par­
lamento Che se ne è fatto7 II 
vicepresidente della Camera, 
Adolfo Sarti, si è impegnato, 
d'intesa con l'on lotti, a solle­

citare la discussione della pro­
posta dinanzi alla commissio­
ne per le attività produttive 

L'ultimo incontro della pro­
ficua giornata romana, la de­
legazione l'ha avuto con gli 
onorevoli Chicco Testa e Sil­
vano Andrìani, rispettivamen­
te ministri all'ambiente e alle 
politiche Industnaii del gover­
no ombra del Pds Con la con­
ferma della «piena disponibili­
tà» del Partito democratico 
della sinistra «ad appoggiare e 
a farsi carico - come afferma 
un comunicato dei sindaci 
valligiani - delle istanze pro­
venienti dai cittadini e dalle 
amministrazioni della Val Bor­
mida e dell'Albese». E ieri una 
lettera dell'on. Testa ha ricor­
dato al presidente del Consi­
glio Andreotti 11 dovere del go­
verno di avviare «al più presto» 
l'intervento necessario perchè 
«sia npnstinato il contenuto 
della mozione parlamentare» 
sul Re-sol OPGB 

LA CITTÀ FUTURA/SINISTRA GIOVANILE 
ANAGRUMBA 

Un concerto per aiutare l'Unicef 
Campagna per la raccolta di fondi in 

solidarietà con i bambini vittime della 
Guerra del Golfo Persico 

GINO PAOLI 
"Matto come un gatto // 

1 Agosto - ore 21 
GRADO (Gorizia) - Parco delle Rose 

Costi raddoppiati per forniture 
di cementi armati e ghiaie 
Pds: «Controllo sulle società 
sparse in tutto il paese» 

Caso LfOngarini 
Il giudice indaga 
sui sovrapprezzi 
Si allarga l'inchiesta su Edoardo Longarini e le sue 
società. La magistratura sembra interessata anche 
ai sovrapprezzi su forniture e trasporti di materiali, e 
si annunciano nuovi avvisi di garanzia. Ieri, in una 
commissione della Camera, il Pds ha chiesto un 
«supplemento di indagine» su tutte le pendenze giu­
diziarie del costruttore legato alla De e sulle società 
di «ricostruzione» sparse in tutta Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JEKNERMEUrTTI 

• i ANCONA La «sabbi» per 
cementi armati a pie d'ofiera» 
costava lire 12 250 al metri) cu­
bo nei cantieri dell'Anas (< he 
pure non e un'Opera pia) e 
30 372 lire nei cantien del 
•concessionario- Edoardo 
Longarini. La 'ghiaia di varia 
granulometria» passara dalle 
7 800 lire dell'Anas alle 26 754 
del costruttore marchigiano È 
nella differenza fra queste cifre 
che - secondo .a magistratura 
- è nata la fortuna del costrut­
tore che, In pochi anni, di se­
gretario della De a Falconara 
Marittima, e titolare di uii'.m-
presina edile, è diventalo il 
boss del cemento e dell abilito 
pagati dallo Stato. L'«informa-
zione di garanzia» che ipotizza 
una truffa da sessanta niilia-di, 
arriva sulla testa di Longa-ini 
come una tegola, nel moi nen-
to in cui semb-ava chi: nulla 
potesse fermare la sua irresisti­
bile ascesa. 

Proprio Ieri, nella coir mis­
sione di indagine parla™ fila­
re chiesta pnma dal Pds poi 
da altri parlanientan, doveva 
avvenire la «beatificazione» 
dell'imprenditore. Il relatore di 
maggioranza,'il socialista Pier-
martini, aveva infatti decretalo 
che l'Operato 'dtf'«concessio­
nario unico» non era «ceasura-
blle». «Non esistono molivi tec­
nico - giuridici di decadenza 
del concessionano, ne più ge­
nerali motivi di doglianza, 
quanto alle modalità esecutive 
dei lavori» L'obiettivo era chia­
ro. Siamo in pieno penoclo di 
ferie e come si sa c'è una mag­
giore propensione a lasciar 
correre, Magari verso Ferrago­
sto il ministro ai Lavori pubbli­
ci, Prandini avrebbe potuto na-
prire i rubinetti del pubblico 
denaro, dei 2.100 miliardi pre­
visti per completare la «rico­
struzione», ben 1.208 sarebbe­
ro potuti andare cosi a Longa­
rini, per i suoi interventi ad An­
cona, Anano Irpino e Macera­
ta In fondo a Ferragosto, chi 
se ne sarebbe accorto7 

Le cose, però, sono andate 
diversamente. «Siano almeno 
riusciti - hadelto ieri sera Lua­
na Angeloni che ha fatto parte 
della commissione d'indagine 
- ad impedire che tutto (osse 
archiviato. La discussione con­
tinuerà Non si puO fare linta 
che le comunicazioni di garan­
zia, per truffa, non siano state 
emesse Vogliamo un supple­
mento di indagine su tutti- le 
pendenze giudiziane di Lon-
ganni, e sulla composizione di 
tutte le società affidatane di ri­

costruzione di Pantelleria. Cas­
sino, Civitanova» L'inchiesta 
della magistratura sta andan­
do avanti Le indagini riguar­
derebbero anche i sovrapprez­
zi che la società Adriatica co­
struzioni srl, di Longarini 
avrebbe effettuato sulle forni­
ture e sul trasporto di matenah 

Il reato di truffa aggravala ai 
danni dello Stato e di lalso 
ideologico nascerebbe invece 
dal «coefficente molliplicaiore 
3,305» applicalo ai prezzi ini­
ziali dei lavori del piano di ri­
costruzione In pratica, mille li­
re sono diventate 3 305 lire, 
con un «guadagno» di circa 60 
miliardi Non si esclude che 
oltre alla «ncoslnazione» di An­
cona, l'inchiesti si allargui an 
che a Macerata ed Ariano Irpi­
no Forse saranno emesse altre 
informazioni di garanzia, oltre 
a quelle già consegnate al co­
struttore, al suo collaboratore 
Carlo Fionni, ed a Vincenzo 
Mattiolo, ex ingegnere capo 
per le opere pubbliche (con­
dannato a 4 anni e mezzo per 
avere dilatato i prezzi di co­
struzione della caserma dei vi­
gili del fuoco, e sotto processo 
per4a costruzione del carce­
r e ^ 

La vicenda eli Longarini sta 
dividendo Ancona Sono 
preoccupati coloro che lo han­
no affiancato nella scalata a 
tutto ciò chi* era acquistabile 
solo nel capoluogo marchigia­
no i «gioielli* dell'ex segretario 
de di Falconara sono un gior­
nale (La Gazzetta, che di fron­
te alle locandine degli altri 
giornali che annunciavano 
l'inchiesta su Longarini con ti­
toli di scatola, ieri proclamava 
che «L'Ancona acquista oggi il 
centrocampista Marco Pecora­
ro»), una tv la squadra di cal­
cio di sene B, tre radio, un ci­
nema, due ristoranti, un ni­
ght . Soddisfatti per l'iniziativa 
della magistratura sono invece 
tutti coloro che hanno com­
battuto lo strapotere del co­
struttore Eugenio Duca, consi­
gliere comunale del Pds è do-
cumentatissimo «Ha avviato 
decine di canlien, senza mai 
concludere un solo lavoro Vo­
leva solo mettere cappello per 
dire "qui ci sono io, questo la­
voro spetta a me' Hanno an­
che inaugurato una galleria in 
città, tre anni fa, mai scavata E 
questo è solo un piccolo esem­
pio» Per il Pds di Ancona deve 
conUnuare «l'iniziativa volta a 
spezzare l'intreccio fra politica 
ed affan che nschia di soffoca­
re la città» 
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